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méno-de’ Principi . E fe ‘qualche volta faceano i Papi tali, o altre
Conceflioni con dive ex noftra bargitate , non & quelta voce baftante -a
chiarire’, che il Coticedente fofle indipendente 'da un Superiore tem=
porale .. Cost il pretendere, che la-Donazion di ‘Pippino fatta Jub inter
gritate portafle per cagion di tal voce la Ceffione dell’ alto Dominio ,
& un’ appoggio troppo- fievole , mentre quella formola fignifica lo {tefs
fo, che in intesritate , -ad - integrunt s cum integritate 5 € in InteLruit
ufata f:equentemente me’ contratti. antichl , e 1L Jub integritate , fi truo=
va in wn Diploma () di-Carlomanno del 769. ¢ in una Bolla di Sergio
Papa del goy. riferita dall’ Ughelli Tom. 4. Ital. Sac. pag. 489. e purc
ivi non s’ intende trasferito. I’ alto Dominio .. Differo1 Greci, & vero,
nel’Anno 86¢. a iRomani(s) : Indecens eft , ut-vos 5 quii Grecorum Impes
rium detreitantes 5 Francorum Feleribus inberetis o in- Regno nofirs Prin=
cipis ordinandi jura fervetis., come {crive Guglielmo Bibliotecario nella
Vita d’ Adriag® IL Ma non fi pud argomentare dalla parola Federibus
(la quale & traduzione dwna Greca ) effere’ folamente fiati i Roma=
ni in Lega con Lodovico Il. Imperadore, perche il conteflo abbaftanza
fa intendeve parlarfi ivi de’ Patti; co’ quali un Popolo fi {uggetta ad
un Principe ; e fi moftrera chiaramente la Sovranita di quel medefi-
mo Imperadore fopra i Romani; ed anche i Saffoni pacificati da Car-
lo Magno ; e ridotti alla. fua ubbidienza, come attefia il Poeta Saffo-
ne all’ Anno 803.

Hoc - funt. poftremo fociati Fodere Fraucis ,

Ut gens o O populus fierer concorditer unus 4

Ac femper Regi. parens equaliter Unis . y
Cosi la-promeffa di refituire , o la refiituzione fatta da aleuni Impera-
dori degli Stuti e Patrimon) della Chiefa Romana , e delle Regalie di
8. Pietro ; riguardavano I'Utile Dominio, lafciando illefa la Sovranita
degli- Augufti ; ficcome reftava effa intatta in tamte altre conceffioni,
o reftituzioni - di Regalie, fatte dagli Augufti ad altre Chiefe. Con
quefti lumi fi poffono- fpiegare altre fimili Pruove addotte dagli Op-
pofitori Romant , le quali al piu al piti moftrano , ‘avere i Sommi
Pontefici goduto I utile Dominios -e il Governo di varj Stati in que’
tempi . N&-occorre difputar ‘pofcia , fe tal Dominio o Governo foffe
a guifo- & Efurchi o e Vicarj dell’ Tmperadore , eendo quefta una . lite di
foli nomi , alla quale volentieri fi. rinuncia dal canto degli Serittorj
Eftenfi, purehe fi- convenga nella:cofa, cic nel confeffare, che al-
lora I"Autorita temporale de i Papi era fubordinata agli Angufti . In
tanto fi {ono eglino ferviti (¢) di que’ nomi , perche Agnello Storico
antico ferive, che un' Arcivelcovo govegno. Ravenna con altre Citta,
veluy Ewarebus.,» O Sic ommin - difponebat , ut foliti funt. modo Roman:
Ronani (come confeffa runo degli Oppofitori (d)) bec &ff , Pontifices
Maxim; All
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